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L’Accademia delle Tecniche Conversazionali è sorta come luogo di 
incontro per favorire lo studio e la ricerca, in modi civili e felici, 
delle tecniche messe in gioco negli scambi conversazionali, siano 
essi terapeutici, professionali, o privati. La sua rivista, attiva fin dal 
1989, ha iniziato dal 2016 un nuovo percorso, con un nuovo nome, 
una nuova numerazione, una nuova veste, cartacea. Con il nuovo 
nome, Tecniche delle conversazioni, abbiamo inteso dare al titolo un 
tono più discorsivo, più familiare, per sottolineare il nostro interesse 
nei riguardi di tutti gli ambiti di conversazione, anche se quello te-
rapeutico rimane il principale. Quanto al sottotitolo, Il trauma, l’og-
getto, la parola, sta a indicare la nostra scelta di una visione non più 
antropocentrica, bensì cosmologica, del mondo, nella quale ricono-
sciamo agli oggetti che incontriamo, nella veglia o nel sogno, un’esi-
stenza autonoma, diversa dalle nostre proiezioni, e diamo maggior 
peso in tal modo al concetto di trauma.
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Editoriale

P L

Una costante caratterizza la ricerca dell’Accademia in questi ultimi
anni. È l’opzione di considerare ciò che accade alle persone in termini,
non già di vissuto o di esperienza soggettiva, bensì di confluenza, scon-
tro, intrusione, contaminazione tra persone e tra oggetti del mondo.
Ci siamo allontanati dal paradigma correlazionista, che riconduce ogni
evento alla sua rappresentazione nella mente di un soggetto. Ci siamo
sforzati — cercando di superare un’abitudine secolare di antropocen-
trismo — di tornare a una visione più immediata, forse più ingenua,
forse più arcaica, delle nostre vicissitudini, dei «mille urti naturali che
la carne eredita», per dirla con Shakespeare. Abbiamo imparato ad
accogliere la realtà di un mondo pieno di oggetti, dove oggetti sono
gli uomini, le donne, le rocce, gli animali, e perfino le parole, che
collidono tra loro come gli atomi di Epicuro. Abbiamo imparato ad
accogliere i personaggi di un sogno come presenze attuali, piuttosto
che ridurli a proiezioni mentali. Abbiamo imparato a riconoscere l’au-
tonomia di quelle entità oscure, anime di vivi o di morti, che arrivano,
non chiamate, alla maniera degli dèi antichi, e possono intrufolarsi
nei nostri sogni ma anche nelle nostre ferite e nelle nostre patologie.

I titoli dei nostri seminari riflettono questo orientamento, come
possiamo vedere da questo breve elenco:

—  marzo : “Riduzionismo e estensionismo. Questioni di
tecnica”;

—  novembre : “Forme spaziali e spirituali dell’estensioni-
smo”;

—  febbraio : “Palcoscenico e Piazza del Mercato di parola”;
—  giugno : “Oggetti naturali e supernaturali nel sogno”;
—  novembre : “Metafisica dell’oggetto di parola”;





 Editoriale

—  maggio : “Tecniche delle conversazioni”;
—  novembre : “L’ostinazione del soggetto”;
—  maggio : “L’assoluzione”;
—  novembre : “Slittamento d’anima”.

Questi titoli parlano di estensionismo, cioè di apertura alla mol-
teplicità dell’esistente, contrapposto al riduzionismo che chiude gli
orizzonti; e parlano di oggetti, “oggetti naturali e supernaturali nel
sogno”, oggetti quindi, presenze, visite, anime, e non prodotti della
mente di chi sogna. Sono queste visite, intrusioni, contaminazioni,
che abbiamo inteso focalizzare nel seminario del  novembre scorso,
con il titolo di “Slittamento d’anima”.

Lo slittamento d’anima è il tema centrale di questo numero della
Rivista, dove sono pubblicati, nella rubrica Il Seminario, i testi delle
quattro relazioni, di Rita Erica Fioravanzo, Giorgio Landoni, Giorgio
Maffi, Giampaolo Lai, e del dibattito dell’incontro di novembre. Nei
Resoconti tecnici troviamo tre contributi, di Patrizia Vetuli, di Silvia
Pittini, e di Pierrette Lavanchy, nei quali si può ravvisare l’intrusione
più o meno palese di anime estranee nei sogni e nella vita di pazienti.
Un momento di poesia ci è offerto da Monica Leutner nella compo-
sizione originale «Abbiamo tutti creduto», mentre l’eco di un poeta
americano del Novecento, Robert Frost, ci giunge con l’intervento di
Alessandro Bonetti su «La strega di Coös». Un’incursione nel teatro
è compiuta da Giampaolo Lai, con una lettura del Macbeth centrata
sugli slittamenti d’anima delle streghe dentro il generale vittorioso e
il marito ambizioso. Segnalo anche L’Intervista, nella quale Rita Erica
Fioravanzo risponde alle domande di alcuni di noi sulle operazioni di
Soccorso psicotraumatologico da lei coordinato dopo un gravissimo
incidente di elicottero nelle montagne abruzzesi.


